
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (1, 26 – 

2, 5) 

   Fratelli, considerate la vostra chiamata: non ci sono fra voi 

molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né 

molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha 

scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il 

mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è 

ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio 

lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nes-

suno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in 

Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera 

di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come 

sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore. Anch’io, fratelli, 

quando venni tra voi, non mi presentai ad annunciarvi il mi-

stero di Dio con l’eccellenza della parola o della sapienza. Io 

ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù 

Cristo, e Cristo crocifisso. Mi presentai a voi nella debolezza 

e con molto timore e trepidazione. La mia parola e la mia 

predicazione non si basarono su discorsi persuasivi di sa-

pienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua po-

tenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza 

umana, ma sulla potenza di Dio.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (8, 21 – 30) 

   Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Io va-

do e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Do-

ve vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: 

«Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado 



io, voi non potete venire”?». E diceva loro: «Voi siete di 

quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non 

sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri 

peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vo-

stri peccati». Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse lo-

ro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, 

e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le 

cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono 

che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando 

avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che 

Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come 

il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con 

me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose 

che gli sono gradite». A queste sue parole, molti credettero 

in lui. 

 


